
FAME ZERO
FATTI  E  CIFRE:
•    Circa 795 milioni di persone nel mondo – ovvero una persona su nove – sono
denutrite.
•    La maggior parte delle persone che nel mondo soffre la fame vive in Paesi in via
di sviluppo, dove il 12,9% della popolazione è denutrita.
•    L’Asia è il continente con il maggior numero di persone che soffrono la fame.
•    I maggiori problemi di denutrizione si rilevano in Asia meridionale, con quasi
281 milioni di persone denutrite.
•    La malnutrizione provoca quasi la metà (45%) delle morti nei bambini al di
sotto dei cinque anni: 3,1 milioni di bambini all’anno
•    Nel mondo, un bambino su quattro soffre di ritardo nella crescita.

TRAGUARDI:
2.1     Entro il 2030, porre fine alla fame e garantire a tutte le persone, in particolare ai poveri e le persone
più vulnerabili, tra cui neonati, un accesso sicuro a cibo nutriente e sufficiente per tutto l’anno
2.2    Entro il 2030, porre fine a tutte le forme di malnutrizione; raggiungere, entro il 2025, i traguardi
concordati a livello internazionale contro l’arresto della crescita e il deperimento nei bambini sotto i 5 anni
di età; soddisfare le esigenze nutrizionali di ragazze adolescenti, donne in gravidanza e allattamento e le
persone anziane
2.3     Entro il 2030, raddoppiare la produttività agricola e il reddito dei produttori di cibo su piccola scala
2.4     Entro il 2030, garantire sistemi di produzione alimentare sostenibili e implementare pratiche agricole resilienti che
aumentino la produttività e la produzione, che aiutino a proteggere gli ecosistemi
2.5     Entro il 2020, mantenere la diversità genetica delle sementi, delle piante coltivate, degli animali da allevamento e
domestici e delle specie selvatiche affini

SICUREZZA ALIMENTARE:
•    L’agricoltura è il settore che impiega il maggior numero di persone

in tutto il mondo, fornendo mezzi di sostentamento per il 40% della
popolazione mondiale. È la principale fonte di reddito e di lavoro per le

famiglie rurali più povere
•    500 milioni di piccole aziende agricole nel mondo, la maggior parte

delle quali dipende da risorse piovane, forniscono l’80% del cibo che si
consuma nella maggior parte del mondo sviluppato.

•    Dal 1900, il settore agricolo ha perso il 75% della varietà delle
colture.

•    Se le donne attive in agricoltura avessero pari accesso alle
risorse rispetto agli uomini, il numero delle persone che soffre la

fame nel mondo potrebbe ridursi fino a 150 milioni.
 


